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H'.r 

c h e nl l 'ordinp del giorno si pone il compi to di 
e s t i rpa re le ìndici de l l ' imper ia l i smo, ili real izzare 
Ja riforma agrar ia e a l t r e urgent i r i forme sociali . 
comincia a manifes tars i s e m p r e più c h i a r a m e n t e .';• 
differenza degli interessi di classe. Larghi s t ra t i 
d e ! popolo lavora tore ed anche una considerevole 
p a r t e della borghesia nazionale , che ha interesse 
a veder realizzati gli obiett ivi fondamenta l i della 
r ivoluzione ant imper ia l i s t ica ed an t i feuda lc . voglio
no a n d a r e avan t i nel consol idamento del l ' indipen
denza e nel le t rasformazioni economico-sociali . Ma 
nei circoli d i r igent i di quest i paesi vi sono anche 
forze che h a n n o paura di co l laborare u l t e r io rmen te 
con i ceti democrat ic i , progressivi della nazione, che 
vor rebbe ro appropr i a r s i ì frut t i della lot ta popolare . 
f renare lo sv i luppo u l t e r io re della r ivoluzione nazio
na le . Questa forze conducono una politica di intesa 
con l ' imper ia l i smo a l l ' e s t e rno e con il feudal ismo a l 
l ' in te rno dei lorc paesi, r icor rono a metodi d i t ta tor ia l i . 

A che cosa port i una s imi le politica lo mostra 
l 'esempio del Pakis tan . Questo paese destina i due 
terzi del suo bi lancio a spese mi l i tar i , l ' industr ia 
nazionale non vi si sv i luppa , e il capi ta le «straniero 
vi spadroneggia come in un propr io feudo l-i trisre 
so r t e del Pakis tan , al cui popolo non a u g u r i a m o 
che bene , scuote l 'opinione pubbl ica di al t r : paesi. 
dove forze influenti d is t ruggono l 'unità nazionale, 
infieriscono cont ro i progressist i , in pr imo luogo 
cont ro i comunis t i , che si sono dimost ra t i i pii-
tenaci difensori de l l ' indipendenza nazionale 

Met ters i sulla via de i r an l t comuni»mo significai 
sc indere le forze della nazione, indebol i r le di fronte 
agli imperia l is t i , ai colonialisti . 

E viceversa , q u a n t o più salda e l 'uni tà delle 
forze democra t i che nazional i , q u a n t o più radical
m e n t e si real izzano le t rasformazioni economico-
sociali o rmai m a t u r e , t an to più forte d iven ta il 
g iovane S ta to . Perchè , per esempio, il popolo cubano 
è cosi uni to in torno al suo governo? Pe rché i con
tadini di Cuba hanno r icevuto dal governo la te r ra 
ed un ampio appoggio mate r ia le . Pe rche gli operai 
d i Cuba in segui to al la nazionalizzazione del l ' indu
s t r ia l avo rano non pe r i monopolist i amer ican i , ma 
p e r sé . Pe rchè i piccoli e medi produt tor i di Cuba 
sono difesi da l l ' a rb i t r io dei monopoli . Tu t to il po
polo cubano ha r icevuto ampi dir i t t i e l iber tà demo
cra t i che , dinanzi a lui si è ape r t a la via per un 
mig l io ramen to del le condizioni di vita, per la fe
lici tà e la prosper i tà ! Nell 'ora g r ave in cui gli 
imper ia l is t i amer ican i o rganizzarono l ' in tervento 
cont ro Cuba , tu t to il popolo si levò compa t to in 
difesa del le conquis te della sua rivoluzione. Sot to 
la guida del l 'eroico pa t r io ta e r ivoluzionar io Fidol 
Cas t ro , i cubani hanno r a p i d a m e n t e sconfit to i 
mercena r i pagat i dagli amer ican i , li hanno rigettal i 
nel Golfo de los cochinos. che in spagnolo significa 
« Golfo dei porci >. E' p ropr io la so r te che si mer i 
t a v a n o ! ' i l a r i t à in sala - Fragorosi app l aus i ) . 

Gli agent i degli imperial is t i s e m p r e più spess > 
si r ivolgono ai popoli dei paesi l iberat is i consigl ian
doli di non affret tars i a fare t rasformazioni . Ai 
popoli dei paesi so t tosvi luppat i si cerca di inculcare 
l ' idea che essi non po t ranno ev i t a re lo stesso lungo 
cammino che h a n n o percorso i paesi capitalist ici 
de l l 'Europa e de l l 'Amer ica p r ima di ragg iungere 
l ' a t tua le l ivello di sv i luppo economico. Ma essi n a 
scondono q u a n t o è s ta to sanguinoso, to rmentoso 
pe r i popoli ques to cammino . Essi preferiscono ta
cere che le s t r ade e le prigioni de l l ' Ingh i l t e r ra , 
della F ranc ia e della G e r m a n i a nel XVI I -XIX secolo 
e r a n o piene di vagabond i e di senza te t to , che gli 
opera i ancora al la metà del XIX secolo erano 
costre t t i a l avo ra re 14-18 o re al giorno, e ai con
tadini , in Inghi l te r ra , fu tol to l 'u l t imo pezzo .li t e r :a 
pe r fa rne pascoli pe r le pecore, e. come si d i cev . 
a l lora , < le pecore mang ia rono gli uomini > 

La via capitaliòtica di sv i luppo s a r e b b e ancoia 
più lunga e to rmen tosa per i popoli delle colonie. 
a spese dei qual i le potenze occidental i hanno 
cos t ru i to il p ropr io benessere . A che scopo ogìj! 
a l la m e t à del X X secolo impor r e ai popoli questo 
lungo e penoso cammino? I comunist i r i tengono che 
i popoli p o t r a n n o l iqu idare la loro secolare a r r e 
t ra tezza a t t r ave r so il social ismo. Ma noi non impo
n i a m o a nessuno le nos t re idee, e s iamo s incera
m e n t e convint i che pres to o tardi tu t t i i popoli 
c o m p r e n d e r a n n o di non a v e r e a l t ra via verso la 
felicità e il benessere . (Applausi). 

Compagn i ! L 'acut izzars i del le contraddizioni deì-
t ' imper ia l i smo pone la classe operaia dei paesi capi
tal is t ici dinanzi a ser ie p r o v e : o r idurs i alla merce 
dei monopol i e l angui re , o lo t t a re pe r i propr i 
d i r i t t i , p e r il p ropr io avven i re . Gli operai scelgono 
la lo t ta e la po r t ano avant i con tenacia e fermezza. 

I profet i borghesi a n n u n z i a v a n o l ' avvento de l 
l 'e ra del la < p s c e t ra le classi >, asse r ivano che i 
tempi del le lot te di classe a p p a r t e n e v a n o ormai al 
passa to e che in g e n e r a l e la teoria marx i s t a era 
o rma i supe ra t a . La v i ta si è c r u d e l m e n t e beffata 
di ques t e profezie. Le lo t te opera ie si es tendono 
incessan temente . Nel solo 1960 h a n n o preso pa r t e 
agli scioperi o l t re 53 milioni di persone . E n t r e r a n n o 
pe r s e m p r e nel la s tor ia del m o v i m e n t o opera io le 
azioni di masea dei l avora to r i francesi ed i ta l iani : 
lo sc iopero degli opera i belgi , il lungo sciopero dei 
meta l lurg ic i amer ican i , al q u a l e p resero pa r t e o l t re 
500 mi la lavora tor i , lo sciopero degli operai mecca 
nici inglesi . Cosi p u r e il p ro le t a r i a to g iapponese più 
di u n a volta ha da to prova del la sua combat t iv i tà . 

Negli u l t imi anni ne l l ' a rena in te rnaz iona le sono 
scesi nuovi repar t i del la classe operaia . Nei paesi 
d'Asia, Africa e Amer ica La t ina si contano ol t re 100 
mil ioni di opera i e di impiegat i , circa il 40^i di 
t u t t o l 'eserci to dei sa la r i a t i del mondo non socia
l ista. La g iovane classe opera ia si p resen ta s emp ie 
p iù come forza r ivoluzionar ia . 

La lotta che i l avora to r i dei jiaesi capital is t ici 
conducono a sos tegno dei propr i di r i t t i economi- i 
e sociali d iven ta s e m p r e più aspra . Cer to , ora, di 
regola essi si t rovano di fronte non a imprend i to r i 
isolat i , ma a potent i monopol i , dalla p a r t e dei qual i , 
ino l t re , c'è tu t t a la forza delio S ta to . Le azioni dei 

lavora tor i acqu is tano s e m p r e più spesso ca ra t t e re 
polit ico. Nel 1960 hanno preso pa r t e a sciopcti 
politici o l t re 40 milioni di lavora tor i , cioè al l ' inciiva 
i! 7 3 % de! n u m e r o compless ivo degli sc ioperant i . I 
possenti moviment i della classe operaia e delle 
masse popolari h a n n o por t a to nel 1960 alla c a d u ' a 
di governi in Giappone . I tal ia . Belgio. I lavora to / i 
francesi, unit i a t to rno al la classe opera ia , hanno 
«ventato il ten ta t ivo dei mililarifiti ultrareazion.i;-; 
di impor re al paese un regime fascista. 

Anche lo sviluppo del movimen to contadino e 
cara t ter i s t ico della s i tuazione sociale, venutas i a 
c rea re ne-jli ultimi c inque anni nei grandi paesi 
capital ist ici . In Francia , I talia, G e r m a n i a Occiden
tale ed in altri paesi il dominio dei monopoli porta 
alla rovina i contadini , che si inseriscono s e m p r e 
più a t t i vamen te nella lotta an t imper ia l i s t ica . 

L 'esperienza degli ul t imi anni ha nuovamen te 
confermato che tut t i i successi o t tenut i dai lavora
tori sono stati il r isul tato di azioni uni ta r ie . Ciò 
nonos tan te le file della classe operaia r imangono 
d isuni te : si fa sen t i re l 'azione sovver t i t r i ce .lei lea-
ders di destra della socia ldemocrazia , che si fanno 
in q u a t t r o per a l lon tana re i propr i par t i t i , la classe 
operaia dalla lotta cont ro il capi ta l ismo. I leaders 
ciei socialisti di des t ra e numeros i bonzi sindacali 
hanno già da molto t empo t rad i to gli interessi della 
classe operaia e servono fedelmente il capi ta le mo
nopolisti™. Ma fra i socialdemocrat ic i di base , i 
funzionari ed anche in una par te della direzione 
vi sono molte persone oneste, che des iderano sin
ce ramen te par tec ipare alla lotta comune per gli 
interessi della classe opera ia . Negli ult imi tempi 
essi oppongono una resistenza s e m p r e più a t t iva alla 
politica dei leaders di des t ra . 

Perciò i comunis t i , con t inuando a denunc i a r e la 
inconsistenza ideologica e l 'a t t ivi tà scissionistica dog!: 
uomini della dest ra socia ldemocrat ica , nello stesso 
tempo vogliono co l laborare con tu t t e le forze sane 
socialiste, e lo t t e ranno ins ieme con loro per !a 
pace, la democrazia e il social ismo. Questa non e 
una parola d 'ordine tatt ica t emporanea , è la linea 
genera le del movimen to comunis ta , de t ta ta da" l i 
interessi fondamental i della classe opera ia . 

I successi del movimen to opera io sono indisso
lubi lmente legati a l l ' a t t iv i tà dei par t i t i comunist i 
Il movimento comunis ta è s e m p r e più at t ivo. Ai 
giorni nast r i non vi «;ono più paesi con un movi
mento operaio più o meno sv i luppa to dove non .-i 
esplichi l ' influenza polit ica dei comunist i . N'cgii 
anni scorsi la g r ande famiglia comunis ta è aumen
tata di al tr i 12 part i t i , ed il n u m e r o comulessivo 
dei comunist i è cresciuto di se t te mil ioni . (Applausi.!. 

I par t i t i comunist i ingrossano le loro file in 
tu t to il mondo, benché la reazione fomenti conti
n u a m e n t e un accanito an t icomunismo. I comunist i 
vengono sognati nelle « liste nere *. pr ivat i del 
lavoro, d ichiarat i «agen t i s t r an ie r i >. get ta t i in pri
gione. In 36 paesi capitalistici i par t i t i comunist i 
sono costret t i a lavorare nella più assoluta clan
dest ini tà . Ma i popoli si vanno convincendo pei-
esper ienza che i comunist i sono i più sicuri e tenaci 
difensori dei loro interessi . Le idee dei comunismo 
non conoscono ostacoli, non possono essere fucilate 
né r inchiuse d ie t ro le spesse g ra te di una prigione. 
Esse conquis tano le menti e i cuori degli nomi:::. 
d iven tando una forza invincibi le . 

E' vero , in alcuni g rand i paesi capital is t ici i 
par t i t i comunist i sono ancora poco numeros i . Ma 
forse che ciò può sminu i r e la loro funzione storie;"? 
Coscienti della giustezza della propr ia causa, e forti 
di ques ta coscienza, i comunist i in qualsiasi condi
zione si p resen tano come l ' avanguard ia della clas.-e 
operaia. E' noto, per esempio, che negli Sta t i Uniti 
il n u m e r o dei comunist i non è forte. Ma ques ' a 
grandiss ima potenza capital is t ica con tu t to il suo 
enorme a p p a r a t o mil i tare e poliziesco ha p a u r a del 
par t i to dei comunis t i , cerca con tut t i i mezzi di ren
derne impossibi le l 'a t t ivi tà. Dunque , il piccolo re 
pa r to dei comunis t i amer icani opera come si addice 
a dei marx i s t i - l en in i s t i ! Si può d i r e con le parole 
di un proverb io popolare : < Il d i a m a n t e è piccolo, 
ma prezioso >. C4ppfai(si; . 

I comunis t i dei paesi socialisti non d iment icano 
mai le difficoltà e le privazioni che soppor tano i 
loro fratelli in lotta per la vi t tor ia della classe 
opera ia , per la causa di tu t t i i lavora tor i nei paesi 
capital ist ici . Oggi a nome dei delegat i al XX11 
Congresso, a nome di tu t t i i comunis t i sovietici no: 
inviamo il più cordiale , f ra terno sa lu to ai nostr i 
compagni comunist i dei paesi capital ist ici , che por
tano al ta la bandie ra vi t tor iosa del marx ismo- len i 
nismo, a tut t i coloro che nel le carcer i della reazione 
non hanno piegato la testa dinanzi al nemico, che 
lo t tano e ro icamente pe r gli interessi dei loro po
poli! (Fragorosi, p ro lunga t i a p p l a u s i ! . 

Le decisioni del XX Congresso, sos t enu te d.;i 
par t i t i fratell i , hanno molt ipl icato le possenti forze 
c rea t ive del movimento comunis ta , h a n n o cont r ibu i to 
al ripristino del lo spi r i to e dello s t i le leninis ta nella 
vita dei par t i t i fratell i , nei loro reciproci rappor t i . 
Tappe impor tan t i nello sv i luppo del movimen to 
comunis ta mondia le negli u l t imi ann i sono s t a t e le 
Conferenze dei rappresen tan t i dei par t i t i comunist i 
ed opera i . Le conferenze in te rnaz ional i sono una 
delle forme che garant iscono la val ida col labora
zione dei par t i t i fratell i . 

P e r i marx is t i - len in is t i è indiscut ibi le che gì: 
interessi fondamenta l i del m o v i m e n t o comunista 
in te rnaz iona le esigono una conseguente ed inces
san te uni tà di azione, e i par t i t i comunist i ed opera : 
res tano fedeli a questo pr incipio. So l tan to i dir i
genti della Lega dei comunist i jugos lavi , clic sono 
ch i a r amen te affetti da angus t ia nazionale , hanno 
abbandona to la d i r i t ta via marx is ta - len in is ta e han
no devia to per un sent ie ro tor tuoso che li ha p e 
lati alla pa lude del revisionismo. Alla Dichiara /Jone 
dei par t i t i fratelli del 1957. che r isuunò in tu t to il 
mondo Bome car ta di uni tà e sol idar ie tà dei coma-
nietì. i d i r ìgent i jugoslavi h a n n o cont rappos to un 
p r o g r a m m a revisionist ico an ti leninis ta , che fu a s p r a 

m e n t e e g ius tamente cr i t ica to da tut t i i par t i t i m a r 
xist i - leninist i . 

La di rez ione della Lega dei comunis t i jugoslavi 
si ispira a idee revisionist iche non sol tan to ne l l ' a t t i 
vità teorica, ma anche nella prassi . La linea di svi
luppo isolato, s epa ra lo dalla comuni tà mondia le 
socialista, che essi hanno in t rapreso , è dannosa e 
pericolosa. Essa fa il giuoco del la reazione impc
rialistica, a l imenta tendenze nazional is t iche ed alla 
line dei conti può por ta re alla perd i ta de l le conqu i 
ste social iste nel paese che si è a l lon tana to dal la 
concorde e compa t t a famiglia dei cos t ru t tor i di un 
mondo nuovo. 

Il nos t ro par t i to ha cr i t icalo e c r i t i cherà le con
cezioni revis ionis t iche dei di r igent i jugos lavi . Come 
internazional is t i , noi non possiamo non preoccuparci 
del le sorli dei popoli della Jugos lav ia , nostr i fra
telli, che hanno lot ta to con abnegaz ione contro il 
fascismo e dopo la vi t tor ia h a n n o scelto la via 
c:e 11 'edificazione socialista. 

La s tor ica Conferenza del n o v e m b r e 1960 ha 
confermato ancora una volta in modo convincente 
la vo lontà e la decisione dei par t i t i comunis t i di 
d i fendere la purezza del marx i smo- l en in i smo , di raf . 
forzare l 'uni tà del le p ropr ie file, di p rosegui re una 
iolta decisa su d u e fronti : cont ro il revis ionismo, 
come pericolo pr inc ipale , e cont ro il dogmat i smo 
ed il se t t a r i smo . Tesi impor tan t i come la necessi tà 
che ogni pa r t i to osservi le decisioni p rese col let t i 
v a m e n t e nonché l ' inammiss ibi l i tà di q u a l u n q u e 
azione che possa spezzare l 'uni tà del le file comu
niste, h a n n o un immenso va lo re per rafforzare 
vieppiù la compat tezza dei par t i t i della classe 
opera ia . 

I successi dell 'edificazione socialista nel l 'Unione 
Sovietica e nei paesi a democraz ia popola re d imo
s t r ano la g r a n d e forza e vi tal i tà del marx i smo- l en i 
nismo, p rovano a tu t to il mondo qual i r isul tat i 
f-ossono r agg iunge re gli opera i ed i contadini che 
hanno preso il loro dest ino nelle propr ie mani , 
a rma t i della teoria r ivoluzionar ia più avanza ta . 

II social ismo è frut to de l l ' a t t iv i tà creat iva delle 
vaste masse che avanzano sot to la band ie ra del 
marx i smo- len in i smo. I comunis t i resp ingono la t r a 
sposizione forzata, artificiosa, in al t r i paesi di ques to 
o quel s is tema poli t ico-sociale . Noi s iamo convinti 
che il s is tema socialista in u l t ima anal is i riporterà 
la v i t to r ia d a p p e r t u t t o , ma ciò non significa affatto 
che noi ce rche remo di o t t ene re ques ta vi t tor ia in 
ter ferendo negli affari in tern i degli a l t r i paesi . 

Su noi. comunis t i , si vuo] far ricadere la respon
sabi l i tà di tu t t e le azioni che le masse popolar i 
conducono cont ro i loro oppressor i . Q u a n d o i lavo
ra tor i di un quals iasi paese capital is t ico o coloniale 
si l evano a lo t t a re , gli imperial is t i cominciano a 
g r i d a r e : « Q u e s t a è opera dei c o m u n i s t i » , < Qui c'è 
la mano di Mosca >; Noi. n a t u r a l m e n t e , s iamo con
tenti che tu t t e le azioni progress ive dei popoli v e n 
gano a t t r i bu i t e ai comunis t i . Con ciò stesso gli im
perial is t i , c o n t r a r i a m e n t e alla loro volontà , a iu tano 
le masse a cap i re megl io le idee del comunismo. 
Ques te idee si diffondono l a r g a m e n t e in tu t to il 
mondo. Ma ciò non avviene , s ' in tende , perchè la 
Unione Soviet ica e gli altr i paesi socialisti le im
pongono ai popoli . Le idee non si impor t ano sul la 
punta del le ba ionet te , come si diceva p r ima , né — 
ora s a r e b b e più giusto dire — sulla punta dei 
missili . 

Cer to . le classi in lotta fra di loro hanno sem
pre cerca to J i appoggiars i al le forze es terne a 
loro affini. P e r molto tempo la super ior i tà sotto 
ques to r appo r to è s ta ta dalla pa r t e della classe 
borghese . La borghes ia mondia le in blocco soffo
cava i focolai rivoluzionari dappe r tu t t o e con ogni 
mezzo, compreso l ' in te rvento a r m a t o . Si capisce, 
anche al lora il p ro le ta r ia to in ternaz ionale non 
res tava indifferente alla lotta dei suoi fratel l i di 
classe, m a poteva e sp r imere la sua sol idar ie tà , il è-
più del le volte , solo in forma di appoggio mora le . 
Ora la s i tuazione è mu ta t a . Il popolo di questo o 
quel paese, insor to a lo t ta re , non si t rove rà solo, 
faccia a faccia con l ' imperia l ismo mondia le . Dalla 
sua p a r t e vi sono potent i forze in t emaz iona l i che 
dispongono di tut t i i mezzi necessar i p e r fornirgl i 
un efficace appoggio ma te r i a l e e mora le . M p p I c i i s U . 

Gli imper ia l i s t i , a l l a rma t i da l l ' ampiezza del la 
lotta r ivoluzionar ia , non t ra lasc iano i p ropr i t en ta 
tivi di inger i r s i negli affari in te rn i dei popoli e 
degli S ta t i . Pe r questo essi si sono r i serva t i nei 
pat t i e negl i accordi mi l i ta r i il e d i r i t to » a l l ' i n t e r 
vento a r m a t o in caso di cosiddett i * d isordini i n 
te rn i i-, cioè alla repress ione del le rivoluzioni, alla 
repress ione del l ' a t t iv i tà delle masse popolar i contro 
i reg imi reaz ionar i . Gli imperia l is t i vanno affer
m a n d o ad ogni crocevia che i comunis t i e spor tano 
la r ivoluzione. Questa ca lunnia se rve ai s ignori 
imperia l is t i p e r celare in qua lche modo la p r o 
pria p re tesa di espor ta re ia cont ror ivoluzione . 

S t r a n a logica hanno quest i s ignori . Essi n u t r o n o 
ancora , ev iden temen te , del le idee dominan t i ai 
tempi in cui r iusc ivano a soffocare il mov imen to 
di l iberaz ione dei popoli. Ma quei t empi sono pas 
sati p e r s empre . I comunist i sono contro l 'espor
tazione della r ivoluzione, e ques to è ben noto in 
Occidente . Ma noi non riconosciamo a nessuno il 
d i r i t to di e spor t a re la cont ror ivoluzione , il d i r i t to 
di espl icare la funzione di g e n d a r m e in ternazio
nale . Ed anche ques to dev 'essere ben noto . 

I tenta t iv i degli imperial is t i di inger i rs i negli 
affari dei popoli che compiono una rivoluzione, non 
signif icherebbero a l t ro che un 'aggress ione , una m i 
naccia al la pace genera le . Noi dobbiamo dichia
rare esp l ic i t amente che in caso di espor taz ione 
del la cont ror ivo luz ione da par te degli imperia l is t i . 
i comunis t i ch i ameranno i popoli di tut t i i paesi 
ad unirsi , a mobi l i t a re le propr ie forze e, a p p o g 
giandosi alla potenza del s is tema socialista m o n 
diale , ad opporsi dec i samente ai nemici del la l ibe r 
tà, ai nemici della pace. In una pa ro la : a v r a n n o 
pan p e r focaccia! (Prolungati opp ia t i l i ) 

nella rubr ica dei consumator i , ma non dei produt 
tori . Consumator i essi d iven tano perchè hanno un li
vel lo mol to basso di col t ivazione e si con ten tano il; 
raccolti di c inque-se t te quinta l i di avena per e t ta ro . 
Ilo già det to come a n d a v a n o le cose nella regione di 
Kirov. dove pei più di o t to anni è s ta to segre ta r io 
regionale del pa r t i to il compagno Pccliakov. Quando 
f inalmente lo hanno rimosso per gravi lacune ne! 
lavoro e per mistificazione si è merav ig l i a to e ha 
chiesto spiegazioni : su quale base, di grazia, e pc: 
lutali ragioni lo si e sonerava? Può forse un san i l e 
funzionario d i r igere un 'organizzazione di par t i to? 

P r e n d i a m o ancora un a l t ro tipo di funzionario 
che a m a v ivere a spese del lo S ta to . Cert i d i re t 
tori di aziende, p res iden t i di colcos, d i r igent i di 
soveos e di vari enti si special izzano nel ch i ede t e 
da un anno a l l ' a l t ro di r i du r r e il p iano di p rodu
zione e di a u m e n t a r e il fondo-salar i e gli investi
men t i . Tali funzionali non possono essere ch iamat i 
ver i d i r igen t i : essi non organizzano la gente a com
piere un migl iore lavoro, non la t rasc inano col p ro 
prio esempio, ma diffondono il gus to di v ivere a ca
rico degli a l t r i Se tali d i r igent i , che si cons ide
rano comunis t i , pensassero s e r i amen te cosa succe
d e r e b b e se tu t t e le aziende, tu t t i i soveos e colcos 
cercassero di farsi r i d u r r e i piani di produzione 
e a u m e n t a r e gli s tanz iament i s ta ta l i , essi c a p i r e b 
bero che con una tale condot ta non possiamo an
da re avan t i . A ciascuno deve essere chiaro che 
c r e a r e l ' abbondanza , soddisfare le esigenze del po
polo, che crescono di anno in anno , si può sola
m e n t e se ogni azienda, ogni c i t tad ino sovietico dà 
il suo con t r ibu to alla causa comune della cos t ru 
zione comunista. (.Applausi). 

Anche i d i r igent i vanaglor iosi recano un g rave 
danno al la nos t ra causa . F ra di essi si possono in
con t r a r e mol to spesso persone che non si curano af
fat to di e levare la p ropr i a qualifica professionale, il 
p ropr io l ivello polit ico-ideologico e per ciò g iungono 
spesso a d isprezzare i pr incipi e si t r a s fo rmano in 
p ia t icon i e in c iar la tan i . 

In genera le , compagni , il lavoro con i quad r i , 
la capac i tà di sceglierl i g iu s t amen te e di educar l i 
e una cosa del ica ta e complessa. Succede che una 
persona è s ta ta promossa a un d e t e r m i n a t o lavoro 
ma non sa adempie r lo . Le ragioni possono essere dif
ferent i e non s e m p r e se ne deve incolpare ques ta 
n quel la persona. Ma diventa chiaro che nel p ro 
muove r l a e s ta to commesso un e r ro re e il lavoro 
comincia a soffrirne. E' ev iden te che l ' e r ro re d e 
v 'essere cor re t to . Ma prova tev i un po ' a far to r 
n a r e ques to o quel compagno al vecchio posto, dove 
l avorava p r i m a e lavorava bene. Questo r isulta 
quasi impossibi le . E perchè? Eh, vedete , egli ha ri
cevu to il d i r i t to di ch iamars i funzionario su scala 
di regione, di repubbl ica o perfino di tu t t a l 'Unione. 
E cons idera un'offesa quasi mor t a l e se gli p ropon
gono un lavoro r i spondente al le sue capaci tà . Fa r 
l'offeso, il p resun tuoso e l 'altezzoso in ques to caso 
significa man i fes t a re qua l i t à e s t r ance al pa r t i to . 
(.Esclamazioni in sala: « Giusto! >. Applausi) . 

Nel lavoro con i quad r i è necessario osservare 
r igorosamente il pr incipio leninis ta di combinare giu
s t a m e n t e vecchi funzionari esper t i e t empra t i nella 
lot ta pe r la linea del pa r t i to con giovani organizza
tori energici che conoscono bene il lavoro. E ' molto 
i m p o r t a n t e nel nost ro lavoro ass icurare la cont i 
nui tà , essa cont r ibuisce a m a n t e n e r e e sv i luppare le 
migl ior i t radizioni di par t i to , far affluire forze gio
vani , a l le quali è propr io il sen t imento del nuovo, 
l ' iniziat iva nel lavoro e la di rezione opera t iva . E" 
as so lu t amen te indispensabi le che la carica di d i 
r igen te del pa r t i to non sia r icoper ta da un mistifi
ca to re o da un accani to bu roc ra t e . I casi di mistifi
cazione e di inganno v e r r a n n o anche in avven i re 
condanna t i dal pa r t i to con tu t to il r igore del le leggi 
del par t i to e dei Soviet . (Applausi). 

U nos t ro par t i to , il popolo sovietico sono ricchi 
di uomini di ta lento . La promozione e l 'educazione 
dei q u a d r i p e r i differenti rami del lavoro di pa r 
t i to e di S ta to , di edificazione economica e cu l tu ra le 
è un dove re essenziale del le organizzazioni di par
t i to. La migl iore scuola che p r e p a r a e t e m p r a pol i 
t i camen te i q u a d r i è la scuola del la vi ta , la scuola 
de l l ' a t t iv i t à pra t ica . Nella lot ta p e r real izzare la 
linea del par t i to , per adempie r e i compiti posti dalla 
cos t ruzione del comunismo si fo rmano i t ra t t i del 
mi l i t an te di pa r t i to e de l l ' uomo di S ta to di t ipo l e 
ninis ta . Noi dobb iamo fo rmare con cura tali q u a d r i ! 

Compagn i ! A t t u a l m e n t e ha un ' impor tanza ' di 
p r imo p iano la ques t ione del control lo di pa r t i t o , 
statale e sociale da l l ' a l to al basso e dal basso al l 'a l to . 
Nel control lo è con tenu to u n mezzo efficace pe r per
fezionare la d i rez ione dell 'edificazione comunis ta . Il 
l avoro di ques ta o que l l a organizzazione, di q u a l 
siasi o rgano d i r igen te di pa r t i to deve essere va lu ta lo 
anz i tu t to p e r il modo con cui m e t t e effet t ivamente 
in a t to q u a n t o è r ichiesto dal p r o g r a m m a e dal lo 
s t a t u t o del P C U S , da l le d i r e t t ive del pa r t i t o . 

Se nei pr imi ann i del po te re dei Soviet V. I. Le
nin a t t r i bu iva un ' immensa impor tanza al control lo 
in tu t t i i suoi aspet t i e al la verifica del l 'esecuzione 
del le decisioni di par t i to , q u a n t o dobb iamo preoc
cupa rcene noi oggi, a l lo rché la nos t ra economia na
zionale e così e n o r m e m e n t e c resc iu ta ! Come un 
buon meccanico ascolta a t t e n t a m e n t e il mov imen to 
di un ' immensa macchina e da un suono appena p e r 
ce t t ib i le n e c o m p r e n d e le imperfezioni e sembra 
vedere qualsiasi g rane l l ino che po t r ebbe p r o v o c a m o 
l ' a r res to , così noi tu t t i d o b b i a m o ascol ta re ogni 
g iorno e ogni ora il pu l sa r e del la vi ta de l l ' immenso 
paese dei Soviet ed es t i rpa re le manifestazioni di 
buroc ra t i smo e di inerzia, dobb iamo n o t a r e in tempo 
ed e l iminare dal nost ro cammino tu t to quau to sia 
di freno al la vi t tor iosa marc ia in avan t i . 

Il rafforzamento del control lo e la verifica de l 
l 'esecuzione devono cominc ia re anz i tu t to da l le or
ganizzazioni di par t i to . Bisogna s tab i l i re una norma 
rigida per cui gli organi locali del par t i to ren
d a n o conto del l 'esecuzione del le decisioni del p a r 
t i to a l le is tanze super ior i e alle masse dei comu
nist i . Noi dobb iamo r icordare e adempie re r igoro
s a m e n t e l 'esigenza avanza ta da Lenin di con t ro l l a re 
gli uomini , di verificare la concre ta esecuzione del
l ' a t t iv i tà . 

Res ta mo l to da fare per mig l io ra re il control lo 

s ta ta le . Fino agli ul t imi tempi nel lavoro del le com
missioni di control lo sovietico c 'erano molt i difet t i . 
Anz i tu t to esse e rano debo lmen te col lennle con la 
vita, con le masse . Ora , senza un ' a t t iva par tec ipa
zione del le masse, senza il loro a iu to non si può 
svolgere il lavoro degli organi del control lo s ta ta le . 

Il s is tema de! control lo di par t i to , s ta ta le e .so
ciale è un mezzo polen te per perfez ionare la d i r e 
zione dell 'edificazione comunis ta sulla base di prin
cipi v e r a m e n t e democrat ic i , è unii magnifica scuola 
di educaz ione comunis ta del le la rghe masse . Ecco 
perché bisogna, f ruendo conto del le condizioni a t 
tual i , u t i l izzare magg io rmen te l consigli espressi 
tla Vlad imi r Hit* Lenin nel l 'a r t icolo « C o m e r iorgn-
II izza re l ' ispezione operaia e contad ina >. 

Il control lo sociale, la verifica r igorosa dell 'ese
cuzione del le decisioni, questa è a p p u n t o una del le 
forme di a t tuaz ione del pr incipio di cri t ica e a u t o 
cri t ica. Bisogna c u r a r e con sol lec i tudine il nuovo 
che sorge nella vi ta , i germogli del comunismo, ri
pul i re i campi comunis t i da l l e e rbacce e male rbe , 
sv i luppa re l 'a t t ivi tà del g r ande eserci to degli edifi
catori della società comunisti) . 

Tut t i vedono qual i g rand i successi abbia o t t enu to 
il nostro popolo sotto la guida del par t i to . Questi 
successi r iempiono di gioia tut t i i c i t tadini sovietici 
e infondono In certezza che in futuro av.jnzi-remo 
meglio e più rap idamente . 

Lenin ha insegnato al pa r t i to a non pe rme t t e r e 
mai la presunz ione e il facile o t t imismo, » vedere 
non solo i successi, ma anche le lacune nel lavoro, 
a concen t ra re gli sforzi ne l l ' a t tuaz ione dei compiti 
v.on assolti. E di quest i compiti ne abb iamo ancora 
molt i . Nel lavoro degli o rganismi di pa r t i to e dei 
Soviet ci sono non pochi difetti che bisogna 
e l iminare . 

Noi dobbiamo indi) i/.zare i nostr i sfoizi a far 
sv i luppare più r ap idamen te l'ecMV/niin, a e levare 
il benessere del popolo. E* necessar io lo t ta re pei 
da re u l te r io re incremento alla p roduz ione agricola, 
per a d e m p i e r e i piani di cos t ruz ione di case, per 
e levare la p rodu t t iv i t à del lavoro in tut t i i set tori 
del l 'economia nazionale , per mig l io ra re cons ide
revo lmente la qual i tà della produzione , sopra t tu t to 
•lolle merci di largo consumo. 

Quan to più a t t i vamen te appogge remo e quan to 
più l a rgamen te app l icheremo nel la produzione tu t to 
ciò che 6 nuovo, progressivo, quan to più a s p r a m e n t e 
t» r i so lu tamente denunz i e r emo ed e l imineremo i 
difett i , t an to più r ap idamen te ve r r anno risolti i 
compiti che ci s tanno dinanzi . La causa del l 'edif ica
zione comunis ta è la g rande causa di mil ioni di 
uomini , di tu t to il popolo. 

In tu t t e le sue a t t iv i tà il pa r t i t o vedo marc i a re 
al suo fianco le ornari ' rrnrìorii di massa dei lavora-
lori , i Soviet, i s indacat i , il Komsomol, le coopera t ive 

I Soviet, sorti nel crogiuolo della r ivoluzione, 
come organi di lotta del popolo por il po tere , sono ora 
d iventa t i un 'organizzazione univei*>ale del popolo, 
l ' incarnazione della sua unità , si sono t rasformat i in 
una scuola di a t t iv i tà sociale di milioni di uomini , 
ciu.ile l ' umani tà non ha conosciuto du ran t e iiitta la 
sioria del suo svi luppo. 

Tu t ta l 'a t t ivi tà dei Soviet 6 la migl iore confer
ma della g r ande democra t ic i tà delta nos t ra società. 
Già il solo fatto che il n u m e r o complessivo dei de
puta t i dei Soviet ascenda a circa 2 mil ioni , vuol dire 
molto. Inol t re , più di due milioni di at t ivist i par te
c ipano alle commissioni pe rmanen t i del Soviet . Qua le 
regimo po t r ebbe d a r e una simile conferma del suo 
reale spi r i to democra t ico , del suo ca ra t t e re vera
men te popolare? I Soviet devono rafforzare ancor 
più i loro legami con le masso e occuparsi più 
p ro fondamente e sotto tut t i i r iguardi dei problemi 
d o U ' a m m i n i s t n z i o n e s ta ta le , dello svi luppo econo-
miro e cu l tu ra le . 

Nella vita del nostro paese nel l 'u l t imo qua r to 
di secolo dal momen to in cui è s ta ta ado t ta ta la 
Cost i tuzione de l l ' l 'KSS , ora vigente, fono avvenut i 
g rand i mu tamen t i . L 'Unione Soviet ica è e n t r a t a in 
una nuova fase del suo svi luppo La democrazia 
socialista si è por ta ta ad un più al to livello. La 
nuova Cost i tuzione de l l 'URSS, alla cui claborazion- ' 
ci accingiamo, dovrà r i f le t tere le nuove c a r a t t e r i -
stich»» del la vita del la società sovietica nel per iodo 
del la edificazione su vasta scala del comunismo. 

Nelle condizioni a t tua l i a u m e n t a n o sempre più 
anche la funzione e l ' impor tanza dei sindacati. Dopo 
il X X Congresso i dir i t t i e le funzioni dei s indacat i 
nella soluzione di tu t t e le quest ioni concernent i gli 
interessi vitali dei lavora tor i si sono considerevol
m e n t e estesi. I s indacat i sovietici , che r iuniscono 
nelle loro file o l t re 60 milioni di l avora tor i , sono per 
i lavora tor i del nost ro paese una scuola di educa 
zione, di ammin i s t raz ione , di gest ione, una scuola 
di comunismo. Nella fase a t tua le l ' e lemento essen
ziale ne l l ' a t t iv i tà dei s indacat i deve c o n s i d e r o nel la 
lotta P<?r real izzare il p r o g r a m m a del la costruzione 
comunis ta . La sol lec i tudine pe r il l avora to re è un 
al to dove re e obbligo dei s indacat i . I nostr i s indacat i , 
avvalendos i dei pr incipi t radiz ional i del lavoro sin
dacale, a r r icchendol i di nuove forme e metodi comu
nisti , sono chiamat i a far pa r t ec ipa re a t t i v a m e n t e 
le masse dei lavora tor i al la di rezione della produ
zione, di tul l i gli affari della società. 

A mino a m a n o che la società sovietica avanze rà 
verso il comunismo. l e funzioni dei s indacat i si 
a l l a rghe ranno , nel la sfera del la loro azione v e r r a n n o 
inclusi s e m p r e nuovi compit i di cui pr ima si occu
pavano gli organi de l l ' appa ra to s ta tole . Il nos t ro 
par t i to con t r ibu i rà a rafforzare l 'a t t ivi tà dei s indacat i 
nel la di rezione del l ' economia, a t r a s fo rmare fra 
l 'a l t ro le conferenze pe rmanen t i di produzione in 
organi s e m p r e più efficaci, capaci dj migl iorare il 
lavoro del le az iende. 

Bisogna so t to l ineare pa r t i co l a rmen te i compiti 
che spe t t ano ai s indacat i per e levare la coscienza 
comunis ta dei lavora tor i , o rganizzare l 'emulazione 
pe r il lavoro comunis ta formare e col t ivare nelle 
masse le capaci tà di d i r igere gli affari s tatal i e 
sociali. 

Davant i ai s indacat i sta il compi to di perfezionare 
le forme e i metodi di lavoro. La vita stessa r ichiede 
con urgenza ehe ne l l ' a t t iv i tà dei sindacati si in t ro
ducano sempre più l a r g a m e n t e i pr incipi sociali e si 
r iduca il n u m e r o dei funzionari re t r ibui t i dal le loro 
organizzazioni . Quan to p iù l a r g a m e n t e v e r r a n n o 

appl icat i i pr incipi sociali nel lavoro, t an to più a t t i 
v a m e n t e i l avora to l i pa r t ec ipe ranno alla vi ta della 
-< cinta. 

Noi tu t t i apprezz iamo a l t a m e n t e l 'a t t iv i tà del 
comba t t ivo bracci,) des t ro del par t i to , la g lor ios i 
Intonr comunista leniniita delia gioventù. Con esita 
si e in t reccia ta la vita di molti di noi. Molti comunis t i 
-uno passati per la scuola de! Komsomol . Il Komso
mol e JJ nos t ro fu turo , la nos t ra r iserva. A tu t t e le 
t:qjpe della cos t ruzione «ocialistu la g ioventù sovie-
' iea, i giovani comunis t i hanno da to prova di com
p rende re c h i a r a m e n t e i compit i a d e g u a l i loro dal 
par t i to Col loro lavoro essi confe rmano di OJISCJV 
i degni eredi de l le g r and i t radizioni rivoluzionarie e 
i cont inua tor i de l le glor iose imprese dei loro padr i 
e del le loro madr i 

E' difficili ' e l encare le magni f iche gesta del 
Kom.sonml, della g ioventù sovietica. Il nos t ro popolo 
è fiero fri ha d i r i t to di essere fiero del la sua 
gioventù. 

.Nell 'organizzazione dei pionieri s t anno crescendo 
i giovani leninisti e il pa r t i t o incarica il Komsomol 
di educar l i p r e m u r o s a m e n t e e a m o r e v o l m e n t e e g u i 
darl i nella vita per vie difficili e a rd i t e . 

Non dobb iamo scordare che il vecchio mondo ci 
get ta ancora sot to i piedi vecchie ideo e ab i tudin i . 
Insogna t ene r conto che vi sono giovani cui resta 
a t taccalo il vischioso fango del passato, sono v i t t ime 
del filisteismo, e subiscono la perniciosa influenza 
dell ' ideologia borghese . 

// cvwipffo principale dell'Unione comunista leni
nista della Gioccnlìi è quello di educare i piovani e 
le ragazzo (die tradizioni eroiche della lotta rivolu
zionaria, all'esempio del lavoro e dello nutrito di 
zticrificìa degli operai, colcoliani ed intellettuali, alle 
grandi idee del marxismo-leninismo. 

Di fronte alla gioventù si schiudr.no prospe t t ive 
grandiose , obbiet t iv i grandiosi e affascinant i . Il pro
g ramma del Pa r t i to comunis ta de l l 'Unione Sovietica 
le spalanca le por te de l l ' avveni re . Cos t ru i re il co
mun i smo : qua le magnif ico e grandioso obie t t ivo! 
Ma cos t ru i re il comunismo vuol d i r e anz i tu t to sv i 
l uppa re l 'economia, a u m e n t a r e la p roduz ione dei 
beni mater ia l i e sp i r i tua l i , educa re in c iascuno le 
ca ra t t e r i s t i che de l l 'uomo della società comunis ta . 
La gioventù dovrà e s t r a r r e nuove ricchezze dal nos t ro 
sottosuolo, cos t ru i re fabbriche, soveos. officine, c i t tà . 
Ma le riochezze del sottosuolo si i n v a n o non sotto 
Mosca, non sotto Leningrado , m.i nel la taiga, nei 
monti e nei deser t i . P e r por re ques t e r icchezze al 
servizio del popolo, bisogna e s t r a r l e dal sot tosuolo. 

I moscoviti e i len lngrades i . gì; nbi tant l di Kiev 
e di Gorki , tu t t i i giovani delle zone dove la vita 
sociale e p r o d u t t i v a è già bene organizza ta fenza 
' t -mere difficoltà, devono i n t r a p r e n d e r e la g r a n d e 
marcia per conquis ta re nuove ricchezze al nos t ro 
popolo. Dove c'è l 'uomo, dove c'è il suo lavoro, vi 
*arà tu t to . Già Nekrassov diceva, nei tempi passa t i : 
• La volontà e il lavoro de l l 'uomo compione m e r a 
vigliosi prodigi ». Cosi avven iva ai tempi di Nekra s 
sov ciuandf. l 'uomo a n d a v a a lavorare con la zappa e 
con hi vanga, con la sega e con l'ascia. La gioventù 
sovie t ic i ora si avvia al cant ier i , do ta ta di profonde 
cognizioni e della tecnica più moderna . Q u a n t e bello 
cose essa ha gi» fatto sulla nostra t e r r a e quan t e ne 
farà, an imata dai grandi piani d r l l a ct;«tntziono 
comunis ta ! 

II par t i to ha fiducia nel Koinsc-niol, nella g io-
\ c n t ù sovietica e invi ta la nos t ra g iovane g e n e r a 
zione ad avanza re , a p r e n d e r e d 'assal to i cant ie r i 
del comunismo! (Fragorosi applausi). 

:{. L'attività ideologica del partito, il raf
forzamento del legame con la vita del 
popolo. L'edificazione del comunismo e 
10 sviluppo della teoria rivoluzionaria 

CO M P A G N I ! Il XX Congresso ha ape r to vaste 
possibil i tà aljo sv i luppo c rea t ivo del m a r x i s m o -
lenin ismo. Noi osserv iamo con soddisfazione 

che negli anni trascorsi dal congresso il pa r t i to ha 
r ipr is t ina to e sv i luppa to i pr incipi leninis t i del 
lavoro ideologico, ha risolto p ro f i cuamen te i pro
blemi teorici , o rmai ma tu r i , del l 'edif icazione comu
nista. S u p e r a n d o le conseguenze nega t ive del cul to 
del la personal i tà , il pa r t i t o ha compiu to una svolta 
nel lavoro ideologico indir izzandolo verso le esigenze 
del la vita, ha condot to una politica tesa a! rafforza
mento de l l 'un i tà fra teoria e pra t ica . Esso ha c o 
s t ru i to la s u a poli t ica su una base scientif ica, 
marx i s t a - l en in i s t a , ha subord ina to tu t ta la sua a t t i 
vi tà teorica e ideologico-ed ucativ.* al la soluzione dei 
compit i concret i del l 'edif icazione comunis ta . 

G r a n d e Importanza per l ' e levamento del livello 
del lavoro tcorico-idcoloRico ha a v u t o la pubb l ica 
zione del la seconda ediz ione del le opere di K. Marx 
e di F. Engels , del la q u i n t a edizione del le ope re 
comple te di V. I. Lenin, dì raccolte del le risoluzioni 
del par t i to , del la biografia scientifica di V. I. Lenin . 
di manua l i e di l ibri sui problemi del la teoria e 
del la s tor ia del P C U S , di filosofi.-: e di economia 
politica, di s tor ia del la gue r r a civile e del la G r a n d e 
g u e r r a pa t r ia . Su decisione del CC sì e iniziata la 
p repa raz ione del la s tor ia del PCUS in molt i volumi 
che deve genera l izzare l 'esperienza del la lot ta del 
par t i to e del popolo sovietico per la v i t to r ia del 
comunismo. 

11 pa r t i to pa r te dal l ' indicazione di Lenin che 
l 'a t t ivi tà c rea t iva cosciente del le masse acquis ta 
una s empre maggiore funzione s tor ica. Su t u t t e le 
quest ioni più impor tan t i , più u rgen t i e a t t ua l i il p a r 
ti to si consiglia con il popolo. Il lavoro ideologico 
del le organizzazioni di pa r t i to e leva la coscienza 
comunis ta , l ' a t t iv i tà professionale e poli t ica del le 
masse, è un fa t tore impor tan t i s s imo , p e r e n n e m e n t e 
valido, del la cos t ruzione del comuni smo . 

Una g r a n d e funzione, ne l l ' approfond i re ed esten
dere l ' influenza ideologica del pa r t i to tra le masse . 
ha l ' i s t ruzione polit ica, la p ropaganda per mezzo di 
conferenze, il lavoro polit ico di ma.ssa e que l lo cul-
tura le-educat ivo . la s t ampa , la radio, la te levis ione, 
il c inema, la l e t t e r a tu r a e l 'a r te . E' molto indica t ivo 
die n c i l j ui t i iui c inque ann i la t i r a t u r a quo t id i ana 
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